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Resoconto Incontro 15-12-2016 
Aggiornamento tra i cittadini coinvolti nel progetto Ferrara mia 

 

Giovedì 15 dicembre, dalle 18.30 alle 21.30, presso la Sala della Musica si è tenuto un nuovo incontro 
della rete delle comunità conosciute con il percorso Ferrara mia (2014-2016), all’interno del progetto 
Officina dei saperi (2016-2017).  

Anna Rosa Fava, Portavoce del Sindaco e 
Responsabile di Progetto, ha aperto i lavori davanti a 
circa 50 persone presenti, spiegando gli ambiti di 
lavoro su cui ci si concentrerà l’Officina dei saperi 
per i prossimi mesi: lavorare sulla sostenibilità dei 
micro-progetti sviluppati dai cittadini, rafforzare la 
rete delle comunità di pratiche per risolvere insieme 
le criticità comuni e darsi forza gli uni con gli altri, 
analizzare e riflettere sulle modalità di gestione 
delle risorse pubbliche e sperimentare delle modalità 
di “finanziamento civico - dal basso” come il 
crowdfounding e altre azioni di autofinanziamento. 

Per favorire la sostenibilità delle micro-progettualità dei cittadini l’amministrazione ha già attivi alcuni 
strumenti: il sito internet e i canali social dell’ Urban Center per promuovere e dare una credibilità 
istituzionale alle iniziative; la copertura assicurativa per i volontari che operano nelle “aree verdi 
strategiche” (vedi regolamento cura e riconversione del verde pubblico - http://bit.ly/2aR8UO8); la 
possibilità di ringraziare sponsor e donatori attraverso gli strumenti di comunicazione di Urban Center e 
un’eventuale targhetta delle dimensioni massime 9 x 9 cm nell’eventuale spazio pubblico coinvolto nel 
progetto, la possibilità di organizzare due campagne di auto-finanziamento l’anno da parte dei gruppi 
civici informali (vedi regolamento cura e riconversione del verde pubblico - http://bit.ly/2aR8UO8). 

Da gennaio, è prevista inoltre l’ attivazione di alcuni momenti di approfondimento interni utili per 
affrontare alcune problematicità che spesso frenano le attività dei cittadini, come il pagamento 
dell’imposta della pubblicità ICA sulle locandine, e la SIAE obbligatoria anche spettacoli e proiezioni di 
strada dal carattere conviviale, indipendentemente dai diritti di autore delle musiche utilizzate. 

Stefano Stortone, docente dell’università di Milano ed esperto di processi partecipativi, ha poi curato un 
importante momento formativo, permettendo il confronto con  esperienze sviluppate da altre realtà 
italiane. Il Dott. Stortone ha sottolineato come  le relazioni umane siano la base per una reale fattibilità 
dei progetti civici, e come le p.a. possano mettere a disposizione un budget economico che deve essere 
considerato un modo concreto per permettere alle comunità di compattarsi e di lavorare unite nello 
sviluppo dell’idea. (Vedi presentazione - http://bit.ly/2i5l8mF). 
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Dopo l’aperitivo curato dalla Cooperativa sociale “Lo Specchio” di Ferrara, che ringraziamo, si è passati 
alla seconda parte della serata.  

In plenaria con i circa trenta cittadini rimasti, ci si 
è confrontati sulle motivazioni che hanno portato 
ognuno di noi ad essere presente all’incontro. 
Così, dalle risposte alla domanda “Perché sono 
qui?” sono emerse alcune tematiche trasversali e 
inaspettate: curiosità, condivisione di saperi e di 
idee, creazione di nuove relazioni, fare rete, 
favorire la partecipazione dei cittadini. (Vedi la 
trascrizione dei post-it raccolti - 
http://bit.ly/2ifjQsH). 

Insieme, si è deciso di continuare a ragionare in 
un unico gruppo e di non dividersi in piccoli 
gruppi. Il confronto e lo scambio di idee ha portato a far emergere con maggior evidenza la  volontà di 
provare a considerarsi un vero e proprio collettivo, al di là dei micro-progetti specifici e sentimenti 
personali. 
 
Tre sono le finalità comuni che sono state individuate e che saranno oggetto di approfondimento nel 
prossimo incontro:  
 
APRIRSI ALLA CITTÀ  

Per spiegare e presentare a nuovi cittadini e nuovi gruppi il senso della rete che si sta creando, per 
spiegare il nuovo tipo di rapporto che si può costruire con la pubblica amministrazione grazie alle 
nuove modalità di ascolto e supporto delle micro-progettualità 

 
CONOSCERSI MEGLIO 

Condividere idee, conoscere le diverse esperienze e pratiche, condividere le informazioni continua 
ad essere l’interesse principale di gran parte dei partecipanti, con un occhio di riguardo ai nuovi 
entrati e a quelli futuri 

 
ATTIVITÀ CONCRETA COME COLLETTIVO 

“E’ tempo di fare qualcosa insieme, un progetto che ci unisce tutti, magari anche con lo scopo di 
raccogliere delle risorse economiche che fanno comodo a tutti” E’ questo lo spirito delle persone 
più operative, o di  chi ha preso parte con maggiore continuità a tutti gli incontri precedenti. 

 

Il gruppo informale di abitanti Far filò – Foro Boario ospiterà il prossimo incontro presso la sala 
condominiale che ha ristrutturato nel proprio condominio “Il Quartiere”.  
La data proposta è quella del 19 gennaio dalle ore 18.30 alle ore 21.30 circa.  
Seguirà un aggiornamento dagli inizi di gennaio, preghiamo 
 
 

 

 


